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ONOREVOLI COLLEGHI ! — Il persistere e
l’aggravarsi della situazione di squilibrio
tra il regime di autonomia riconosciuto
dall’ordinamento costituzionale ai terri-
tori delle province Autonome di Trento e
di Bolzano e delle regioni Friuli Venezia
Giulia e Valle d’Aosta e quello attribuito,
nell’ambito della rispettive regioni, alle
province di cui all’articolo 1, comma 3,
secondo periodo, della legge 7 aprile
2014, n. 56, richiedono uno sforzo con-
giunto delle istituzioni, delle forze poli-
tiche e sociali e dei cittadini per realiz-
zare un progetto di riforma istituzionale
e finanziaria che restituisca pari dignità
e uguali opportunità al territorio intera-

mente montano, transfrontaliero e con
vocazione a uno sviluppo economico in-
tegrato alle altre realtà territoriali del-
l’arco alpino.

Allo stesso modo la natura prettamente
centralistica del decentramento ammini-
strativo attuato dalle regioni e il ruolo
marginale e subalterno attribuito ai terri-
tori montani dalle politiche economiche,
sociali e infrastrutturali della stessa re-
gione sono fortemente penalizzanti nei
confronti delle autonomie locali. Questa
marginalità ha innescato movimenti di
legittima protesta che rischiano tuttavia, in
assenza di risposte efficaci, di generare
processi di vera e propria disgregazione
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delle comunità locali e di rottura dell’in-
tegrità regionale.

Il territorio delle province di cui all’ar-
ticolo 1, comma 57, della legge n. 56 del
2014, che pure presenta, per le proprie
caratteristiche geografiche, fisiche, econo-
miche, sociali ed etnico-culturali, condi-
zioni del tutto simili a quelle dei territori
delle confinanti regioni e province auto-
nome, viene obiettivamente a trovarsi in
condizioni di indiscutibile squilibrio ri-
spetto ai poteri di autogoverno e alla
disponibilità di risorse riconosciuti dagli
statuti speciali, in forza di ragioni storiche
e di vincoli di carattere internazionale, ai
territori delle regioni confinanti. Uno squi-
librio che deve essere bilanciato, assicu-
rando condizioni di effettiva autonomia
nel governo del territorio e delle risorse
tra i predetti territori e ponendo le con-
dizioni per il raggiungimento di un’effet-
tiva uguaglianza e di un’effettiva pari op-
portunità tra le popolazioni residenti.

Un decisivo passo avanti è stato com-
piuto con l’approvazione della legge n. 56
del 2014 che per la prima volta, all’articolo

1, comma 3, secondo periodo, riconosce a
queste aree un regime differenziato in
linea con le effettive necessità di riequili-
brio dei territori. In tale intervento si
obbligano le rispettive regioni a trasferire
alle aree montane la maggior parte delle
funzioni e delle competenze e, quindi,
delle relative partite di bilancio.

L’impostazione della legge n. 56 del
2014 è confermata dal disegno di legge di
revisione della parte seconda della Costi-
tuzione, attualmente all’esame del Parla-
mento, che all’articolo 40, comma 4, pre-
vede che sia la legge statale a disciplinare
i profili di ordinamento generale degli enti
di area vasta tenendo conto delle specifi-
che condizioni delle aree montane.

Questa proposta di legge intende mo-
dificare l’articolo 1, comma 57, della legge
n. 56 del 2014 stabilendo che gli statuti
delle aree montane ivi previste possano
prevedere: la costituzione di zone omoge-
nee per specifiche funzioni, l’istituzione di
organismi di coordinamento, l’elezione a
suffragio universale diretto del presidente
della provincia e del consiglio provinciale.
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ART. 1.

1. Il comma 57 dell’articolo 1, della
legge 7 aprile 2014, n. 56, è sostituito dal
seguente:

« 57. Ferma restando la competenza
regionale in materia di unioni di comuni,
gli statuti delle province di cui al comma
3, secondo periodo, possono prevedere,
d’intesa con la regione, la costituzione di
zone omogenee per specifiche funzioni ai
fini della riorganizzazione amministrativa
e dei servizi territoriali, nonché per
l’adempimento degli obblighi stabiliti dalla
Convenzione per la protezione delle Alpi,
fatta a Salisburgo il 7 novembre 1991, resa
esecutiva dalla legge 14 ottobre 1999,
n. 403, in relazione agli ambiti che Stato
e regioni, in sede di Conferenza unificata
di cui all’articolo 8 del decreto legislativo
28 agosto 1997, n. 281, e successive mo-
dificazioni, individuano ricadere nelle
competenze delle province con territorio
interamente montano e confinanti con
Stati esteri. A tale scopo lo statuto può
istituire organismi di coordinamento, al-
l’interno dei quali le cariche sono eserci-
tate a titolo gratuito, collegati agli organi
provinciali senza nuovi o maggiori oneri
per la finanza pubblica. In attuazione
dell’articolo 44 della Costituzione, lo sta-
tuto che istituisce le suddette zone può
prevedere che il presidente della provincia
e il consiglio provinciale siano eletti a
suffragio universale e diretto con il si-
stema elettorale determinato con legge
statale. In sede di prima applicazione
possono considerarsi zone omogenee le
ripartizioni territoriali elencate negli sta-
tuti provinciali già approvati ai sensi del-
l’articolo 6, comma 4, del testo unico di
cui al decreto legislativo 18 agosto 2000,
n. 267 ».
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